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Mentre si prepara la conferenza nazionale del PCI 

UNA COOPERATIVA A MAZARA 
DEI «BRACCIANTI DEL MARE» 

Continua la lotta contro lo strapotere degli armatori eh e rifiutano il contratto — Numerose adesioni alla ma
nifestazione comunista sulla pesca — I pescatori sospenderanno tulle le attività per partecipare ai lavori 

Nostro servizio 
MAZARA DEL VALLO, 10. 

Gli armatori insistono nella 
rot tura delle t rat ta t ive par il 
rinnovo del contrat to di lavo
ro e 1 pescatori di due natan
ti sono ancora prigionieri del
le autorità tunisine. C'è ten
sione al porto canale dì Ma-
zara del Vallo, sede della più 
potente flotta peschereccia di 
Italia. In lotta i 5 mila brac
cianti del mare contro l'atteg
giamento intraprendentista ed 
arrogante degli armatori che 
non vogliono sedersi al tavolo 
delle trattative, che si rifiuta
n o di riconoscere nuovi dirit
ti umani ; in lotta anche con
tro il mancato intervento del 
governo nazionale che non 
riesce a concludere l'accordo 
di pesca con la Repubblica 
tunisina e, infine, contro il 
governo siciliano che non va
ra la legge sulla pesca. 

La marineria mazarese da 
alcuni giorni è in assemblea 
permanente, discute del suo 
futuro e si prepara alla con
ferenza nazionale sulla pesca 
organizzata proprio a Mazara 
del Vallo per il 17 e 18 gen
naio dalla direzione centrale 
del Par t i to comunista italia
no. Da questa conferenza i 
marinai di Mazara si aspet
tano nuove e più originali pro
spettive per la soluzione del
la grave crisi che mette in 
forse l'economia della intera 
ci t tà 

Alla conferenza nazionale* 
del Par t i to comunista saran
no svolte 4 relazioni. La pri
ma di Dino Levi del Consi
glio nazionale della ricerca. 
sui rapporti di cooperazione 
internazionale. La seconda del 
capogruppo comunista all'as
semblea regionale siciliana. 
compagno Pancrazio De Pa
squale, sulle Regioni e i pro
blemi della pesca. La terza 
del compagno Renato Balla-
rin, sull'associazionismo qua
le s trumento per lo sviluppo 
della pesca. L'ultima del com
pagno Salvatore Giubilato sul
le condizioni sociali e sui rap
porti di lavoro nella pesca. 
Le conclusioni verranno trat
te da Rodolfo Mechini. re
sponsabile della Commissio
ne nazionale ceti medi del 
Par t i to . 

Con questa conferenza na-
Eionale i comunisti intendono 
offrire una serie di proposte 
sul problema della riconver
sione della pesca, fondata sul 
rispetto delle risorse i t t iche e 
natura l i del mare sia su una 
corretta visione dei rappor
ti politici internazionali, sia 
anche sulla impostazione di 
una funzionale politica di in
vestimenti dello Stato e delle 
Regioni che impedendo sussi
di di comodo realizzi un sal
to di qualità dell'efficienza 
produtt iva della . pesca ita
liana. 

La partecipazione alla con
ferenza sulla pesca non sa
r à soltanto siciliana. Hanno 
aia aderito rappresentant i 
della FAO. l'organismo delle 
Nazioni Unite che si occupa 
del problema alimentare nel 
mondo, tecnici tunisini del 
settore pesca, armator i sici
liani di a l t re regioni d'Ita
lia. Giungeranno a Mazara 
delegazioni delle ma.-inerie di 
Chioggia. S. Benedetto del 
Tronto. Molfetta. Torre del 
Greco. Parteciperanno anche 
il segretario nazionale del sin
dacato Film-Cgil, Ciardini. e 
il responsabile nazionale del
la Lega delle cooperative del 
settore pesca. Di Stefano. 
Dalle regioni pescherecce 
continuano intanto a giunge
re a Mazara le ades'oni dei 
gruppi regionali e «lei rap
presentanti dei governi. Han
no L'ià assicurato la presen
za 1*» Regioni della Liguria, 
del Veneto, della Puglia, della 
Campania e delle Marche. 

La conferenza oltre alle 
analisi tecniche e politiche in
tende offrire indicazioni sul 
terreno delle proposte legisla
tive. sottoponendo ai respon
sabili del settore un vero e 
proprio progetto al ternativo 
rispetto alle ultime proposte 
del ministre della Marina 
mercantile Giovanni Gioia. 

Ne: giorni della conferenza 
1 pescatori di Mazara saran
n o a terra, sospenderanno tut
t a l 'attività. 

In tan to nell'inquieto canale 
di Sicilia i pescatori di Maza-
ro continuano a trovarsi quo
t id ianamente a tu per tu con 
le motovedette tunisine. Qual
che Giorno fa il Gima. il mo
topeschereccio protagonista 
della tragedia di Ottobre 
quando il mozzo Salvatore Fu
r ano venne ucciso dai mi t ra 
tunisini, è s t a to ispezionato. 
mentre altri due pescherecci 
sono s tat i sequestrati e fatti 
dirot tare, i capitani presi pri
gionieri e gli equipaggi in 
ostaggio. ET questo l'ultimo 
capitolo della lunga « guerra 
della pesca ». 

Negli ultimi 10 anni i 
« braccianti del mare » di Ma
zara sono stati protagonisti C. 
intense battaglie per strappa
re agli armator i un contrat
to di lavoro più umano. Ma 
eli armatori hanno continua
to a sfrut tare i 5 mila lavo
ratori con paghe di fame. 

Ma sia gii armatori che il 
eoverno adesso devono fare 
i conti con 5 mila marina* 
decisi ad andare fino in fon
do per la lotta di più diri t t i 
e più poteri sui pescherecci. 
La nuova e giovane cas se 
lavoratrice del mare fa sul 
seno e ne ha dato la orova 
ieri mat t ina , dando vita ad 
una cooperativa formata da 
mari t t imi e che ha in pro
gramma di costruire na tan t i 
appositamente attrezzati. Lo 
gira poto re dei padroni del 
mare viene cosi colpito di
r i t t amen te . 

t. r. 

La pesante eredità delle precedenti giunte provincial i 

Abbandono e sperperi per 
le scuole dell'Agrigentino 

Un quadro allucinante è emerso nel corso di un incontro fra i nuovi ammi
nistratori, i presidi, i consigli di istituto e i rappresentanti degli studenti 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 10. 

Disinteresse, incapacità a portare a ter
mine quel poco che riuscivano a faro 
dopo infinite pressioni, sperpero del de
naro pubblico; queste le colpe ben pre
cise nei confronti della scuola agrigen
tina delle passate amministrazioni pro
vinciali. Queste considerazioni (un at to 
d'accusa per tanti amministratori de! 
dopoguerra fino a qualche mese addie
tro) sono s ta te fatte nel corso dell'incon
tro tra alcuni componenti l 'attuale giun
ta provinciale di sinistra ed i presidi, i 
consigli di istituto e gli studenti di quelle 
scuole che dipendono dall'ente provincia 
(i licei scientifici di Agrigento e Cani-
catti, il « geometri » e il « ragionieri » di 
Agrigento, gli istituti tecnici di Licata, 
Canicattì . Ribera, Sciacca). 

Una prima constatazione: tut te queste 
6Ctiole sono at tualmente alloggiate in lo
cali del tut to inidonei (antigienici, privi 
di attrezzature, fatiscenti). C'è qualche 
istituto che ha qualcosa di più rispetto 
all'altro. ma, in definitiva, è cosa di poco 
conto. Il liceo scientifico di Agrigento e 
le altre scuole hanno « scoperto » solo 
adesso che possono disporre di quasi dieci 
milioni l 'anno per l'acquisto di attrezza
ture e la formazione di gabinetti scienti
fici. Questa somma da tempo veniva pre
vista in bilancio. Nessuno si preoccupava 
di comunicarla al presidi. 

Diamo rapidamente uno sguardo ad al
cune situazioni. Canicatt ì : il « tecnico» 
si trova alloggiato in locali infelici. Ha 
però la speranza di ritrovarsi in nuovi 
locali i cui lavori sono andati avanti 
molto a rilento. I locali di cui parlavamo 
bisogna completarli. Questo completa

mento si è rivelato il punto dolente. La 
giunta provinciale ha disposto con ur
genza le necessarie perizie (che dove
vano esser fatte già da molto tempo) 
per ultimare i locali e darli all 'Istituto 
tecnico nel più breve tempo possibile. 

Scùicca: l 'Istituto tecnico agrario aveva 
una volta la mensa gestita dalla Provin
cia. Si rendeva necessaria perché gli stu
denti soggiornano a scuola per oltre otto 
ore. Poi la mensa venne soppressa. Inutil
mente studenti e genitori (specialmente 
1 pendolari della zona terremotata) pro
testarono. Anche qui una prova di man 
cato utilizzo del denaro pubblico. Venti 
anni fa si iniziò la costruzione di un 
nuovo edificio. Poi, dopo qualche anno, 
i lavori vennero arrestati. L'edificio re
stò incompiuto. Prese a invecchiare pri
ma ancora di venire ultimato. Adesso la 
giunta ha deciso di sbloccare i lavori e 
salvare il salvabile. 

I bidelli rappresentano un altro punto 
dolente. La giunta ha deciso di provve
dere temporaneamente inviandovi le 
« balie » del brefotrofio e qualche canto
niere provinciale. Non se ne può fare a 
meno se si vuole mantenere aperti di
versi istituti. Si provvederà al più presto 
con gli opportuni concorsi. D'altronde, le 
« balie » del brefotrofio d i tempo sono 
senza lavoro (i bambini ricoverati sono 
meno della metà del numero delle balie). 

I cantonieri sono stat i male utilizzati. 
Ora che la giunta ha un quadro chiaro 
e completo della situazione scolastica per 
gli istituti di sua pertinenza, potrà pre
vedere nel bilancio le somme adeguate 
e nel contempo sollecitare lo Stato e la 
Regione per una seria programmazione 
scolastica nella provincia di Agrigento. 

Zeno Silea 

Tesseramento e azione politica nel Sassarese e nel Nuorese 

Otto comuni sardi specchio 
di un Partito che si rinnova 

Indagine e colloqui con dirigenti e amministratori locali lungo la fascia della tradizione « bianca » dell'isola 
I giovani a lh direzione delle nuove sezioni — I successi del 15 giugno — Cresce ovunque la quota-tessera 

Giovani e anziani ad una manifestazione per la rinascita sarda 

Denuncia al congresso provinciale delle cooperative d'abitazione a Nuoro 

FERMI 129 MILIARDI PER L'EDILIZIA 
Nel frattempo migliaia di famiglie attendono invano e da anni una casa decorosa a prezzi accessibili — Il ruolo crescente 
della cooperazione che conta in tutta la Sardegna oltre 27 mila soci — Occorre un pronto rilancio dell'intervento pubblico 

Nostro servizio 
NUORO. 10 

« Siamo di fronte a un movimento cooperativo di abita
zione che in provincia organizza oltre 6 mila soci, e che in 
tutta la Sardegna è forte di oltre 27 mila soci. Un movimento 
cooperativo di abitazione che si è sviluppato di pari passo con 
la crescita della coscienza civile, politica o culturale delle 
nostre popola-ioni: una crescita che ha avuto nel 15 giugno 
nella nostra isola la sua mas
sima espressione ». Cosi ha t 
affermato il compagno Ro- i 
berto Pischedda, presidente ì 
provinciale delle cooperative 
di abitazione aderenti alla 
Federcoop. al primo congres- j 
so provinciale del settore te- j 
nutosi a Nuoro con la parte- • 
cipazione di circa 200 dele- • 
gati in rappresentanza di 40 
cooperative. j 

Il grande successo di par
tecipazione e l'elevato livello 
del dibatt i to dimostrano da 
un Iato la gravità del proble
ma della casa nel Nuorese e 
dall 'altro la crescit i politica 
ed organizzativa dei movi
mento cooperativo nella pro
vincia. L 'murbanamento sem
pre più massiccio, particolar
mente evidente nei centri in
vestiti dai precessi di in
dustrializzazione (Macomer, 
Nuoro. Ot tana . Tortoli), ac
compagnato dalla crisi gene
rale del settore edilizio, ha i 
determinato squilibri profon
di nei rapporto fra offerta e | 
domanda di abitazione. Lo j 

i dati forniti dalla relazione 
al bilancio di previsione per 
il 1976, ha una disponibilità 
complessiva per il settore del
le opere pubbliche di oltre 
129 miliardi, dei quali finora 
non è s ta ta spesa una lira. 
Tut to ciò di front? alle mi* 

: gliaia di cittadini che da an-
I ni a t tendono la possibilità di 

avere un.i casa decorosa, e 
| alle migliaia di lavoratori del-
! l'edilizia licenziati o in cassa 
j integrazione. 
I Che casa rivendica in par

ticolare il movimento coope-
j rativo m Sardegna? In pri-
, mo luogo il funzionamento 

del Comitato per la gestione 
del fondo di edilizia previsto 

j dal quinto programma esecu-
: tivo: in secondo luogo una 
• dotazione tmanziaria annua 

tale da permettere la realiz
zazione. in un arco di tempo 
d: 10 anni, di almeno 20 mila 
nuovi alloggi; in terzo luogo 
finanziamenti ai Comuni per 
la acquisizione e la urbaniz
zazione delle aree: in quar
to luogo, infine, finanzia 

Un aspetto dell'ospedale di Cagliari 

Sempre più drammatica la situazione all'ospedale di Cagliari 

1200 degenti al S. Giovanni 
ma dovrebbero essercene 280 

Alcuni ammalati sistemali addirittura in doppia fila nei corridoi - Una nuo
va e dura prolesta dei sindacati contro un andazzo assurdo e intollerabile 

CAGLIARI. 10 
La crisi dell'ospedale civile 

di Cagliari è diventata an
cora p.ù crit ici . 1 reparti 
sono quanto mai sovraffolla
ti. Adesso i malati vengono si
stemati anche in dopp.a fila 
lungo ì corridoi. Ogni spazio 
disponibile risulta occupato 
da letti e brande. Un edificio 
vecchio e fatiscente — come 
quello che ospita il nosoco
mio S. Giovanni di Dio — do
vrebbe contenere al massimo 
280 degenti: ne contiene, al 
momento 1.200! 

Siamo al caos totale, men
tre i dipendenti ospedalieri so
no in agitazione perche non 
ricevono gli stipendi. Allo 

stesso tempo, l ' intervento dei 
primari, dei medici, di tut t i gii 
operatori sanitari per ottene
re adeguate misure da p a n e 
delle autori tà regionali e co
munali, è caduto nel vuoto. 
Non è s ta to preso nemmeno 
un solo provvedimento per im 
pedire ai responsabili del Con
siglio di amministrazione di 
sgovernare nel delicato setto
re ospedaliero. Il notabile de
mocristiano Birocchi continua 
a fare il bello e catt ivo tempo. 
Contro questo intollerabile 
andazzo protestano 1 sinda
cati . 

« Per la gravità della situa
zione — si legge in un appel
lo alla ci t tadinanza — quasi 

i sicuramente si avrà un ina-
i spnmento della lotta, che si 
l protrarrà fino alla completa 

soluzione della vertenza ». I 
• sindacati unitari invitano i i 
i cittadini a volersi astenere , 
i dal ricoverare in ospedale i 
• propri congiunti malati, salvo 
: non si t ra t t i di casi urgenti. 

Anche per quanto concerne 
le difficoltà in ordine al m'an* 
cato pagamento delle compe
tenze, i s indacati di categoria 
invitano la giunta regionale a 
«espletare tu t te quelle azioni 
a t t e a sbloccare la situazione, 
per evitare che li ospedali sar* 
di, e quello di Cagliari in par
ticolare. siano investiti da 
una serie di azioni di lotta ». , 

squilibrio si manifesta con lo . m e n t i d i r e t t i a l r e c u p e r o d e , 
elevato costo di acquisto de
gli appar tament i (oltre 30 
milioni) e in quello di affit
to (150-250 mila lire al mese). 

« Il movimento cooperativo 
di abitazione in Sardegna a-
vrebbe necessità per soddi
sfare pienamente le proprie 
esigenze, di un finanziamen
to non inferiore a 500 m.'.lar
di di lire. Con i fondi rela
tivi alla lezge su'.'.a casa n. 
865. alla legge di r.finanzia-
mento n. 166 ed alla legge n. 
492 (quest'ultima nell 'ambito 
dei provvedimenti trcvemati-
vi congiunturali t. alle coope 
rative sono invece andati po
co p.ù di 20 miliardi, cioè 
appena il Ve delle esigenze». 

« Se la situazione non viene j 

patrimonio abitativo ineffi
ciente. e dei centri storici. 

j Sono rivendicazioni precise 
, che non possono essere elu-
I se dal governo centrale e 
J dalla giunta regionale, e che 

vanno inserite, con piani di 
settore annuali e pluriennali. 
nell 'ambito delle nuova poli
tica di programmazione, fon
data sull 'apporto decisivo del
le Comunità montane, dei 
comprensori, degli enti loca
li e delle organizzazioni de
mocratiche. 

Occorre un rilancio dell'in-
l tervento pubblico nella edili

zia abitativa, dal momento 
I che nel nostro paese lo Sta to 

interviene solo per il 4'r cir-
! ca sul complesso degli ìnvesti-

Dal nostro inviato ; 
NUORO, gennaio ' 

L'impressione che si ricava 
indagando lungo la fascia del
la tradizione « bianca » sar
da. da Sassari a Nuoro, e 
che al di là del valore che 
il voto del 15 giugno ha a vii 
to sul piano nazionale, qui 
ne abbia avuto uno aggiun 
tivo: un più profondo, più ra
dicale e Inedito ribaltamen
to di cultura. In questo sen
so continuare a parlare del 
successi — a volte quasi i-
nimmaginabili in tanto breve 
tempo — del PCI nelle ele
zioni. o dei salti straordina
ri. del nostro Parti to, non è 
trionfalismo (anche se questa 
può essere l 'apparenza), ma 
constatazione di un fenome
no che è di qualità diversa 
e nuova in relazione alla 
storia complessiva — soda
le. politica, culturale appunto 
— di zone « sconosciute », ri
maste ai margini dello svi
luppo. 

I paesi da considerare co
me « campioni », analizzati e 
indagati In dibattiti di alcu
ne ore. volta per volta, sono 
otto, di cui cinque (Bo-
nànnaro. Bànari, Thièsi Bo
no e Ozièri) nel Sassare
se e precisamente nella zo
na del Meilògu; e tre (Or
gòsolo. Oràni e Mamoiàda) 
nel Nuorese. 

Lotte 
gloriose 

A Bonànnaro nel 1970 e e-
rano tre iscritti al PCI: ma 
si iscrivevano a Sassari per 
evitare rappresaglie in par
se. In Comune c'era, dopo 
le elezioni del '65, un sinda
co comunista, ma retto an
che da voti qualunquisti, da
to che la lista era s ta ta un 
ibrido di opposizioni anti-dc 
che. come prima conseguen
za. aveva portato allo sfa
sciamento del nostro partito. 
Un PCI che pure aveva a-
vuto, li. gloriose tradizioni di 
lotte bracciantili (c*è una bel
la, consunta bandiera di quel
l'epoca nella nuova sede 
sezionale). Mi dice Arcange
lo, 11 .nuovo e ventiquattren
ne segretario: « In realtà nel 
'65 a vincere fu solo l'op
posizione qualunquistica alla 
DC ». E infatti poi la DC 
si riprese e si tenne il Co
mune che solo ora — con 

«;jna scelta di lotta politiciz
zata. che ha dato il suo frut
to il 15 giugno — compren
de una « vera » opposizione 
del PCI che ha 4 consiglie
ri contro gli 11 della DC. 

A Bono, un paese di quat
tromila abitanti , fino al 1975 
si sono al ternate due coali
zioni: una democristiana e 
una fascista, quest'ultima va
riamente mascherata. Eppure 
anche li, nel '50 delle « lot
te », la sezione comunista era 
forte. Ma nel 1970 c'erano in 
paese 10 iscritti e i voti era 
no 147, meno dei dieci per 
cento. Oggi la situazione è 
cambiata: 985 voti, maggio
ranza di sinistra al Consiglio 
comunale e oltre 100 iscrit
ti. più 50 alla FGCI (parlo 
con l 'assessore «anziano», 
un giovane meno che trenten
ne. Giambatt is ta Fressura. e 
con un compagno, documenta-
tissimo sulle cifre dell'emi
grazione dal paese, impiega
to comunale, più anziano. 
Goffredo Mameli): questa è 
una nuova sezione che due 
anni fa non esisteva. Età me
dia degli iscritti, intorno ai 
t rent 'anni . 

Lavora bene a Bono l'am
ministrazione del sindaco co
munista Demontis (40 anni) 
che ha creato commissioni 
consiliari nelle quali è chia
mata a partecipare anche la 
opposizione de. 

E lavora bene l 'amministra
zione di sinistra di Bànari . 
Il sindaco nuovo, è «Billia» 
Pes, 26 anni, perito agrario. 
laureando in biologia, sotto 
servizio di leva come solda
to. già segretario provinciale 
della FGCI e ora membro 
della segreteria federale. Vie 
ne dal mondo cattolico, an
zi proprio dalla parrocchia di 
Bànari nella cui sacrestia, 
insieme a altri s tudenti «pen
dolari». fondò un circolo col
legato all'Associazione sarda 
(di ispirazione socialista) 
«L'Umanitaria». 

e della scolarizzazione in que
ste remote zone sardo), con 
Tonino Pontedda. con Piero 
Cossu (che a 24 anni è se
gretario della Camera del la 
voro) e infine con una glo
riosa «bandiera». Salvatore 
Cliessa. chi- ha 70 anni e -» 
iscritto al PCI dal 1944. pro
tagonista delle dine ' o " i ' .-.-
gragie degli anni rinculanti. 

E' lui che mi racconta del 
«grande» partito di un tem 
pò. con cinquecento iscritti, 
l braccianti che combatteva
no contro Matteo Mimmi o 
Canalisi. agrari, sindaci de
mocristiani del dopoguerra, 
che erano stati gerarchi ra 
scisti fino a un'ora primi». 
senviie gli stessi. « Qui 11 fa
scismo è finito tardi, molto 
più tardi che in Europa » 
dice Chessa. 

Gabellaci, fame, accapar
ramenti di grano da parte de
gli agrari, autentiche « ja-
queries » contadine con deva
stazione di granai e di pa
lazzi. Storie dure dalle quali 
è uscito un parti to forte che 
poi si dissanguò nella (-migra
zione: «Fu peggio di una 
guerra — dice il vecchio e 
fierissimo Chessa —- D» Oa-
speri diceva che dovevamo 
imparare le lingue per an
dare all'estero e noi dice
vamo il contrario, che qu! 
c'era lavoro per tutti. Finim
mo in galera sotto Sceiba ». 

Oggi a Ozièri ci sono 300 
iscritti: 275 nel '74. 240 nel 
'73. La media tessera, per 
i 350 iscritti del nuovo obiet
tivo. è di ben 3600 lire. E 
come età. sono tutti ragazzi. 

Alla federazione di Nuoro 
il q u a d r o ^ ^ riproduce. Nel 
1952 gli iscritti erano nove-
mila. nel 1963 erano m a i o 
di cinquemilu: l'emigrazione 
invocata da De Gasperi ce 
da Rumor, in una non di
menticata relazione sui « la
voro » al Comrres.-o della DC 
di Venezia nel 1949» aveva 
dato tutti i suoi fruiti poli
tici. «Perdemmo tutti i qua
dri e gli iscritti giovani », 
rievoca Caboi. giovane segre
tario della Federazione. Ma 
poi — e qui interviene Tu
ia, segretario amministrativo 
e organizzativo, con colonne 
di cifre dettagliate — siamo 
sempre saliti". 6200 iscritti nel 
'69, 6500 nel '71. 7500 nel 
'73, 8624 nel '75. La FGCT 
è passata da 460 iscritti nel 
'70, a 1463 nel '75. con ven
ti circoli funzionanti che pri
ma non c'erano. E c'è la 
questione femminile. Un solo 
esempio emblematico: a Bo-
lotàna, nel '7.i. le donne l-
scritte erano tre: per il '76 
si sono già iscritte in 34. 

Altissima 
emigrazione 

La lista dei paesi prosegue 
A Orgòsolo le sinistre hanno 
conquistato il paese per la 
prima volta. Per capire quan
to questo significhi, basti dire 
che — mi racconta il com
pagno Mario Battasi, segreta
rio della sezione, quaranten
ne autotrasportatore per u r 
ta l'Europa — il 15 giugno, 
quando lui dettava al telefo
no i risultati, si sentiva sem
pre domandare due cose. 
« Ma Orgòsolo non è so//o i 
cinquemila abi tan t i?» ; «Ma 
Orgòsolo non era già no
stra? ». E invece era vero 
il contrario: Orgòsolo è tan
to celebre nel mondo per via 
di tant i fatti accessori (et 
vengono dall'America a visi
tarla. dopo Capri e prima del 
Colosseol. ma in effetti ha 
4800 abitanti , «bandit i com
presi ». mi dicono con l'irn-
ma di chi è ormai stufo di 
tanto folklore televisivo e ci
nematografico europeo: e poi 
a Orgòsolo. finora, comanda
va la DC. e ora per la pri
ma volta ci sono le sinistre: 

1480 voti al PCI e ben 53" 
iscritti in un paese — si b» 
di — d: altissima emiarazio 
ne. 

A Oràni trovo — come li-
tut to il Nuore.M? — che il PCI 
è lat to di due component 
iondamentah: 1 pendolari de' 
nuovo stabilimento petrolchi 
mico di Ottana e gli studon 
ti. In più: artigiani, peusìo 
nati, donne. 

Ancora un giovane — Giù 
lio d u r o n i . 26 anni, impietra 
to — mi spiega l'evolu/ion-
del Part i to che oggi ha 23i 
iscritti su 781 voti commi 
sti (abitanti nel paese, meli 
di 5 mila». La media - te 
sera del '75 è s ta ta di 45" 
lire e ora è di 5 mila lìr-

A Mamoiàda si ritrova « 1 
vitro» il compromesso stor 
co. Giovani cattolici, comi 
nisti. socialisti. Tutt i noli 
grande e gelida sala del!. 
sezione appena fatta. C'è t 
segretario, Stefano Mòdolo. i'> 
anni, «programmatore» ali; 
Olivetti di Nuoro; c'è Mar1 

Pinna, già de. e oggi ber. ' 
to al PCI. prossimo slndu 
co del paese: c'è Giannln 
Puggioni. indipendente, eh 
enti era nella nuova ginn' 
comunale. E c'è il compiigli 
anziano — Puggioni. zio <! 
Giannino — che richiama 1 
storia. Perché a Mamoiàd 
Li «des t r a» .itonca erano 
sardisti, proprietari agrai 
assai duri, contro cui si co. 
lizzarono fin dal 1957. DC 
PCI PSl m una lunga e log 
rante lotta, fatta di ammin 
fitrazioni al ternate e di fer 
ci rappresaglie politiche. 

A Mamoiàda gli iscritti r 
PCI erano stati venti o trei 
tu per lustri interi. Nel '7 
anche qui. la svolta: 175 • 
scritti e ben 688 voti (42 pi 
cento). E il «nuovo» slnci: 
co Pinna, cattolico ex de. . 
tormenta la barbetta nera. -c 

mette e si tociie gli occhi/ 
li. mentre Pugcioni anzlan 
commenta: «Anche nel '5' 
vennero molti de da noi». 

Ugo Badup1 

Oggi attivo 
comunista a 

Pratola Peligna 
AQUILA, i 

Domani domenica 11 ntt 
vo comunista a Pratola Pel 
gna nei locali dell'albergo Mo 
rotti. II tema dell'incontro sa 
rà « lo sviluppo della forza e 
dell'iniziativa del PCI a Pra 
tola. La redazione introdutti 
va sarà tenuta dal compagne 
Alfonso Fabrizi, del Comita 
to federale. Terrà le conclu 
sioni il compagno Italo Gross 
della segreteria della Fede 
razione del PCI dell'Aquila. 

Nuovo presidente 
alla Fiera del Levanti 

BARf. 10 
Dopo oltre 12 anni e su su. 

richiesta il dott. Vittorie 
Tnggiani ha Insca to la presi 
denza dela Fiera del Levante 
Il Consiglio dei ministri su 
proposta "del ministro dell'In 
dusi ria e Commercio ha nomi 
nato presidente il QAV. del la 
voro Stefano Romanazzi. 

0 Le istanze di scioglimento di 
matrimonio presentate al tribunale 
civile di Cagliari durante il ' 7 5 
sono sensibilmente diminuite rispet
to agli anni passali. Nel ' 7 5 I giu
dici del tribunale civile cagliaritano 
hanno dclinilo complessivamenta 8 6 
cause di divorzio, mentre 109 ne 
erano state t r i t ia te e concluse nel 
•74 , 1 5 5 nel ' 7 3 , 2 1 0 nel ' 7 2 e 
4 4 nel ' 7 1 (primo anno di appli
cazione della legge, entrata in vi
gore il 18 dicembre del ' 7 0 ) . 

Per quanto riguarda le separazio 
n i . il tribunale civile di Cagliari ne 

ha concesse 2 1 0 nel corso del ' 7 5 . 

I i 

modificata — ha continuato \ menti nel settore, di fronte 
<U 68' r della Svezia e al 50' r 
dell 'Inghilterra, per citare so

li compagno Pischedda — la 
previsione che passiamo fare 
è che i 27 mila soci esistenti 
in Sardegna potranno soddi
sfare la esigenza di una casa 

Io alcuni dati . 
Nel dibatt i to — concluso 

dal compagno Pie tnno Melis. 
presidente regionale della Fe-

ìn un arco di tempo d, oltre | dercoop — sono intervenuti 
un secolo ». 

Da qui la necessità di forni
re al movimento cooperativo 
i mezzi finanziari necessari 
per avviare a soluzione una 
delle questioni più drammati
che dell'isola, sia sotto l'a-

' spet to occupativo. che sotto 
quello dei servizi primari . 

La Regione sarda, secondo 

numerosi delegati ed invitati, 
t ra i quali il vicepresidente 
dell 'amministrazione provin
ciale di Nuoro compagno Ma
rio Cheli, il sindaco del ca
poluogo dr. Franco Mulas, 
i compagni consiglieri regio
nali Muledda e Muravcra. 

Benedetto Barranu 

La «suolici» 
dei giovani 

Ecco quello che succede 
dopo questa « svolta » dei gio
vani «par rocchian i» : nel '70 
il PCI aveva ottenuto alle 
provinciali il 5.1 per cento 
dei voti e aveva 22 iscr:tti. 
Nel T2 (dopo l'arrivo dei 

! giovani) il PCI passa alle 
{ politiche al 16.7 per cento « 

gli iscritti d: venta no 40. O* 
gì il PCI ha il 32 per cen
to dei voti e 70 iscritti, più 
30 — del tut to nuovi — ai-
la FGCI. 

Pes racconta di rome sta 
amministrando il Comune. In 
pochi mesi ha già fatto tr«-
Assemblee plenarie del pae
se. in piazza, una cosa che 
non era mai successa. Han 
no discusso cosi, in pubbli
co, il bilancio preventivo, e 
deciso la disdetta a una dit
ta appaltatrice per ma b.\r.-
ta faccenda relativa all'ac
quedotto cha stava risolven
dosi in una truira 

Ad Ozièri c'è og?i una 
giunta PCI-PSI dissidenti de 
con un sindaco de. Qui la 
DC aveva 11 52 per cento Ti
no al '70 e ha oggi il 33,5 
per cento: il PCI aveva il 
20 per cento e oggi ha 11 
37,9. Salti, come dicevamo, 
di qualità. Parlo con Antonio 
Cambolnl Cche fa una bella 

» analisi sugli effetti del '63 

! i 

Adito nell 'O 
il Cagliari e in pericolo. 

e si sprecano fiumi di in
chiostro per la * malasor
te > dei rossoblu minaccia 
ti di retrocedere dalla se 
rie A. Riva è ancora gran
de. ina non ha una .-,qua 
dra. e da solo non può 
farcela. Il grande sta
dio di S. Elia, ù monu
mento faraonico dei f>0 
mila, diventa di domenica 
in domenica sempre più 
squallido, disertato dai ti • 
fosi. senza folle plauden 
li. osannanti. 

Erano stati spesi miliar 
di per onorare, con quest'i 
stadio, lo scudetto e il suo 
profeta. Gigi Riva. « fJi 
ginn nostru *. Ora riman
gono ancora da pagare le 
camh'.nli. da saldare i 
grosi<i debili. Abbiamo lo 
stadio (vuoto, e forse inuU-
le domani> e manchiamo di 
ospedali, di scuole, di }o 
sportivi, di teatri e di sale 
per la cultura e il temp, 
libero. Manchiamo di tutto. 

A questo punto apriamo 
€ ti libro del icmpo ». Si 
disse, in quel campionato 
vittorioso, che la Sarde 
gna era ormai spinta ver 
so la riscossa con Riva e 
col Cagliari, con allenato 
ri, presidenti, notabili de 
mocristiani sempre pron
ti a sfruttare la situazio-

Chi fa 
i miracoli 

ne favorevole. XOM era ve
ro niente. 

Le glorie calcistiche so
no servite per una momen
tanea comprensibile letì
zia. ed erano — purtroppo 
— cortine fumogene capa
ci di nascondere tutto, a 
tutti, sull'isola del males
sere. Scrollala l'euforia. 
si torna con i piedi sulla 
terra. Sulla è cambiato in 
meglio. Sono rimasti, co
me sempre, i mille gravi 
problemi quotidiani (M 
una società sfruttata e ar
retrata, dolente e orgo
gliosa. ma decisa a cam
biare. 

Il / J giugno non è passa
vi invano. Se il Cagliari 
torna in sene B e Riva 
parte verso altri lidi, non 
casca il mondo. Karim, 
Moratti. Rovelli, i padroni 
e i calciatori non compio
no miracoli. 1 miracoli II 
facciamo noi. lottando per-
'hé ci sia più occupazione 
•" ci siano meno ing.ut'i-
r'e. Se la squadra rosr.o-
>.':i riu-c'irà a risalire '.a 
~hina, tanto megl.o. Lor-
loglio dei tifosi sarà si'-
io, e il grande cannonic 
re non spiccherà il volo. 
Ma prima è meglio pen
sare al lavoro, alla casa, 
all'ospedale, alla cultura. 
Il malessere non si placa 
allo stadio. 


